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È indubbia la particolarità insediativa delle comunità minori sorte lungo i 
cordoni di sabbia a difesa della laguna veneta, nei litorali di Pellestrina e di 
Sottomarina. L’unica strada interna, parallela alla riva lagunare, radunava 
lungo il suo percorso tutti i primi edifici dell’insediamento, con le facciate 
contrapposte ed una stretta fetta di orti sui retri. Solo più tardi si è proceduto 
con il costruire anche in profondità, verso i Murazzi, per lo più sostituendosi 
agli orti e formando le calli. Le costruzioni si sono sviluppate anche verso 
la laguna, aggiungendo terra di riempimento e spostando la linea di riva più 
avanti, allontanandosi dalla strada maestra, e diventare in molti tratti una 
strada interna di “spina”. Verso la laguna, in intervalli cadenzati, si aprivano 
le “corti”, piazzette dominate a volte da tempietti votivi religiosi, funzionali 
alla lavorazione dei prodotti agricoli: erano tutte affacciate sulla laguna di 
cui rappresentavano gli approdi privilegiati, come piazze “d’acqua”. Tutti i 
fronti principali delle costruzioni erano rivolti a mezzogiorno, o tutt’al più a 
ovest, verso la laguna, per ripararsi dai venti freddi dominanti di bora e di 
tramontana. Ne è derivato un disegno urbano assai orientato e condizionato 
dagli elementi ambientali, per questo unico ed efficace. L’esposizione 
delle calli da oriente ad occidente illumina le città in modo particolare, 
prevalentemente di taglio obliquo e radente e con ombreggiature molto 
profonde nella parte centrale della giornata. Le calli raramente sono 
rettilinee e traguardano da parte a parte, si spezzano quasi sempre almeno 
in un punto del tragitto. È probabile che un nativo senso dell’economia, 
l’istinto ortolano di conservare le più ampie possibili aree di terreno per 
coltivarlo, abbia imposto uno sviluppo in altezza, ottenendo così la tipologia 
della “casa a campanile”, molto slanciata e caratterizzata unicamente dal 
camino esterno. È seguendo questi processi di crescita che si è formato il 
denso e variopinto tessuto residenziale dei borghi antichi dei lidi meridionali 
(Sottomarina, Pellestrina, San Pietro in Volta), solcati dalle stretissime calli in 
cui si aprono i “campi” di affaccio nelle tranquille acque lagunari o diventati 
piazzette interne.
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